INTESTAZIONE DELLA SCUOLA


Prot. n.      
CONTRATTO INDIVIDUALE DI LAVORO A TEMPO PARZIALE
ai sensi dell’art. 39 del CCNL del  personale del comparto scuola sottoscritto il 29/11/2007, stipulato tra 

L’Istituto       (C.F.      ) rappresentato dal Dirigente scolastico       (C.F.      )

e

il/la       (C.F.      ) nata/o a       il       e residente a       in (via , corso, piazza)        con contratto a tempo indeterminato  per la classe di concorso       , titolare a      ; 

P R E M E S S O

· Che l’art. 39 del C.C.N.L. prevede la costituzione di rapporti di lavoro a tempo parziale nell’ambito delle Amministrazioni civili dello Stato anche ad ordinamento autonomo;

· Che l’O.M. n. 446 del 22.07.97 detta le modalità di applicazione della disciplina del lavoro a tempo parziale di cui al D.P.C.M. 17.03.89 n. 117;

· Che  il/la      . nominata/o in ruolo con Decreto n.       del      , vistato dalla       (Ragioneria Provinciale dello Stato o Corte dei Conti) con n.       del       per  l’insegnamento nella  (ordine di scuola)      , su posto di tipo e/o classe di concorso            , in data       ha inoltrato istanza di trasformazione del proprio rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale secondo le modalità contenute nell’art. 3 dell’O.M. n. 446 ;

· Che l’O.M. n. 55 del 13.02.98 stabilisce al 15 marzo di ciascun anno scolastico il termine ultimo per la presentazione della domanda di lavoro a tempo parziale;

· Che la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale deve tener conto delle disposizioni delle leggi n. 662 del 23.12.96 e n. 140 del 28.5.97 e dell’art. 4 dell’O.M. n. 446 concernenti la compatibilità con altre attività lavorative ;

· Che ai fini della costituzione dei rapporti di lavoro a tempo parziale, si deve tener conto delle particolari esigenze di ciascun grado di istruzione anche in relazione alle singole classi di concorso a cattedre o posti, ed assicurare l’unicità del docente, per ciascun insegnamento che costituisce la cattedra a tempo parziale;

· Che, l’Ufficio scolastico Provinciale di      , con decreto prot n .       del      , ha determinato le aliquote dei posti da destinare a rapporti di lavoro a tempo parziale per l’anno scolastico      , per il personale docente per ogni classe di concorso;

· che il/la       risulta inserita/o nell’elenco, compilato ai sensi dell’art. 5 dell’O.M. n. 446, del personale ammesso al regime del tempo parziale trasmesso alle istituzioni scolastiche con Circolare n.       del      ;

SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto.

Art. 2 
Il Dirigente dell’Istituzione Scolastica       dichiara di trasformare il rapporto di lavoro del prof.      , il/ la quale sottoscrive per accettazione la trasformazione del contratto, da tempo pieno a tempo parziale  di tipo        con riduzione della prestazione lavorativa a numero ore       settimanali articolate ai sensi del c.7 lett.b. art. 39 del CCNL in almeno 3 giornate (art. 7 c.2 OM 446/97). 

Per la collocazione temporale dell'orario, il dirigente scolastico terrà annualmente conto delle richieste avanzate dal docente, fatta salva l’autonomia decisionale del collegio docenti in materia di programmazione dell'attività didattica, delle correlate attività e dei vincoli organizzativi e logistici che ne discendono. 

La collocazione temporale stabilita ai sensi del comma precedente può essere articolate in alcuni periodi dell'anno sulla base della citata programmazione annuale stabilita dal collegio docenti e in misura tale da rispettare complessivamente la media della durata del numero settimanale di ore stabilite dal presente contratto.

Art. 3 
La prestazione di servizio in regime di part-time non fa venire meno gli obblighi di lavoro relativi alla preparazione delle lezioni e delle esercitazioni, ai rapporti individuali con le famiglie (art. 29 c.1 p. 2 del CCNL 29.11.2007) e alla partecipazione alle riunioni del collegio dei docenti, ivi compresa l'attività di programmazione e di verifica di inizio e fine anno e l'informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini intermedi e finali (art. 29 c.1 p. 3 lett. a del CCNL 29.11.2007).

Per quanto attiene alla partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe (art. 29 c.1 p. 3 lett. b del CCNL 29.11.2007) il tetto delle 40 ore annue andrà determinato in misura proporzionale all'orario di insegnamento stabilito. Sarà cura del prof.       presentare, appena licenziato dal collegio docenti il calendario annuale delle attività collegiali, una proposta di distribuzione del monte ore che il dirigente scolastico vaglierà ed autorizzerà. Nelle more dell'approvazione del piano annuale di tali impegni il prof.       è tenuto a presenziare a tutto di gli incontri dei consigli di classe, salvo autorizzazione contraria.

Rimane l'obbligo riguarda lo svolgimento degli scrutini degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla valutazione (art. 29 c.1 p. 3 lett. c del CCNL 29.11.2007).

Art. 4 
Il/la prof.       è esclusa/o dalle attività aggiuntive d’insegnamento aventi carattere continuativo, né può fruire di benefici che comunque comportino riduzioni dell’orario di lavoro, salvo quelli  previsti dalla legge.

Art. 5 
Al/alla prof.       è consentito l’esercizio di altre prestazioni di lavoro che non arrechino pregiudizio alle esigenze di servizio  e non siano incompatibili con le attività d’istituto nei limiti ed alle condizioni di cui all’art. 4 dell’O.M. 446/97.

Art. 6 
Poiché l’orario settimanale di lezione stabilito dal presente contratto non è superiore al 50% di quello ordinario è consentito al prof.       di svolgere anche un’altra attività lavorativa subordinata (purchè questa non intercorra con altra Amministrazione) o autonoma,  anche mediante iscrizione ad albi, a condizione che l’ulteriore attività, da autorizzare, non sia    in conflitto con gli interessi dell’Amministrazione, secondo quanto indicato dal comma 58 della legge 662/96. 
OVVERO



Poiché l’orario settimanale di lezione stabilito dal presente contratto è superiore al 50% di quello ordinario (anche  se già esistente prima dell’entrata in vigore della Legge 662/96) è fatto divieto di svolgere qualsiasi altra attività di lavoro subordinato o autonomo tranne che la legge o altra fonte normativa ne prevedano l’autorizzazione rilasciata dall’Amministrazione di appartenenza,  secondo le modalità indicate dal comma 60 della Legge 662/96. 



Il dipendente si impegna a comunicare entro 15 giorni all’Amministrazione nella quale presta servizio l’eventuale successivo inizio o la variazione di attività lavorative esterne anche occasionali.

Art. 7 
Il/la prof.       ha diritto ad un numero di giorni di ferie secondo le modalità previste dall’art. 39 c. 11 del C.C.N.L. del personale  comparto scuola.

Art. 8 
Per tutta la durata del rapporto di lavoro a tempo parziale il trattamento economico spettante al/alla prof.       sarà proporzionale alla prestazione lavorativa dallo/a stesso/a effettuata e quindi pari a      /18 del trattamento economico in godimento, con riferimento a tutte le competenze fisse periodiche, spettante al personale con rapporto di lavoro a tempo pieno appartenente alla stessa qualifica il profilo professionale.

Art. 9 
Il trattamento previdenziale e di fine rapporto di lavoro è disciplinato dalle disposizioni contenute nell’art. 8 della legge 29.12.1988 n.554 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 10 
Il/la       dichiara di conoscere ed accettare le norme del C.C.N.L. del personale del comparto scuola, nonché tutte le norme di stato giuridico ed economico regolanti il rapporto di pubblico impiego, con particolare riguardo a quelle concernenti i doveri del dipendente , l’orario di lavoro e la garanzia del funzionamento  dei servizi pubblici.

Art. 11 
Il rapporto di lavoro a tempo parziale di cui al presente contratto decorre dall’1/9/      per la durata di almeno due anni.

Art. 12 
Il presente contratto viene redatto in otto copie, tutte sottoscritte dai contraenti,  delle quali una viene consegnata all’interessato.

Il presente contratto sarà inviato alla Ragioneria Provinciale dello Stato per il prescritto visto.

Firma per accettazione




Il Dirigente Scolastico




     
     
